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I commenti alle dichiarazioni 
di Berlinguer e Zaccagnini 

E' ormai 
necessario 

un mutamento 
Prese di posizioni di La Malfa e Manca 

Vivaci discussioni all'interno della DC 

Le interviste televisive ilei 
compagno Enrico lloriingucr 
• del segretario della Demo* 
crazia cristiana Zaci-ugnini co
stituiscono il fatto polìtico che 
in queste oro più fa parlare, 
•ni giornali, negli ambienti 
politici, ed anche — come non 
i diffìcile intuirò — alla ha-
«e, in quel continuo interro. 
garsi elio anima la grande o-
pinionc pubblica. E nei pri
mi commenti non sfugge che 
il nodo da sciogliere sta nel
l'esigenza, che è reale e sen
tita, di giungere a un gover
no che sia finalmente in grado 
di fronteggiare una situazione 
estremamente difficile. 

Una questione di oggi, non 
di un avvenire più o meno 
lontano, da fissare secondo 
Wnìpi che non sono quelli del 
Paese, ma di un partito gra
vato du tante interne contrad
dizioni come la DC. Dato un 
certo giudizio, oggettivo e pre
occupato, sull'emergenza che 
stiamo vivendo, quali conclu
sioni debbono essere tratte lo
gicamente? Un giornale che 
nuli di rado ha discusso e pò-
It-miiziilo con i comunisti, 
come La Repubblica, ricono
sce che la» posizione assunta 
dal PCI in questa fase poggia 
su basi indiscutibili, e scrive 
che oggi non ci sono altri 
sbocchi a all'iufuori di un go
verno rappresentativo di tutte 
le principali forze politiche, 
che accolga possibilmente an
che tecnici di sicura capaci
tà ». Ciò è necessario, sog
giunge, anche perché bisogna 
prendere atto che l'ipotesi di 
una maggioranza organica 
comprendente i comunisti, ma 
di un governo senza di loro, 
«• « ormai bruciata dal proce
dere dei fatti ». 

Questa è dunque la cornice 
entro la quale si collocano le 
due interviste televisive. Qua
le sia il senso delle prese di 
posizione dei segretari dei due 
maggiori parliti italiani viene 
riassunto, in sintesi, da La 
.Malfa: «Se Berlinguer — 
scrive sulla Voce repubblica
na — parla della necessità di 
un "netto pas«o avanti". Zac-
ragniui afferma che è dispo
nibile |>er ''un altro pa«so 
avanti" senza1 necessità di ele
zioni. Ambedue mostrano, con 
maggiore o minore energia, di 
considerare superata la situa* 
KÌnne politica attuale ». Pri
ma di una crisi di governo, 
ritiene il leader repubblicano, 
I partiti dovrebbero essere co
munque in grado di approfon
dire ì punti-chiave del loro 
nuovo impegno. , 

Anche un dirigente sociali
sta, Enrico Manca, svolge 
considerazioni analoghe, do
po aver definito le dichiara* 
•ioni di Zaccagnini « incorag
gianti » ai fini della prepa
razione dell'incontro di mar
tedì prossimo tra la DC e il 
PSF. Anche il vertice del go
verno con i sindacati, osser
va infatti Manca, ha mes«o in 
evidenza che le scelle rigoro
se che la situazione imponr 
potranno passare solo con il 
consenso della grande mag
gioranza del Paese: da ciò 
« scaturisce l'esigenza non di 
una formula, ma di una po
litica. quella dell'emergenza, 
ehe va gestita unitariamente ». 

E' però all'interno della DC 
che gli sviluppi della situa
zione stanno provocando Ir 
reazioni più vivaci, irniente 
al moltiplicarsi di incontri e 
ili riunioni. Un membro del
la Direzione de, l'on. Andreo-
ni, ha chiesto anche telegra
ficamente a Zaccagnini la 
convocazione immediata della 
Direzione stessa, per evitare 
« confusioni e turbative », af
ferma. presso iscritti ed elet
tori. Scalia ha dichiarato che 
il quadro politico deve resta
re immobile, Seal faro ha lan
cialo frecciate nei confronti 
di Moro e Eanfani. in «ceni
lo al loro recente incon
tro, definito « importante ». 
E' in relazione al diballilo 
interno alla DC che Zacca
gnini Ita affermato ieri, par
lando a Reggio Emilia, che la 
posizione da lui sostenuta na
sce da una valutazione preoc
cupata della realtà: ed è per
ciò — ha preci-aio — « che 
la nostra disponibilità non e 
contraddittoria con l'invilo a 
non vanificare gli sforzi che 
hanno portato all'intesa pro
grammatica; intc«a che va 
•empiutamrnte e sollecitamen
t i attuata ». 

. . C.f. 

Il 20 dicembre 
sciopero 
di un'ora 

per la riforma 
della PS 

ROMA — Tutti i lavorato
ri italiani effettueranno u-
no sciopero generale di 
un'ora per la riforma e il 
sindacato di polizia, dalle 
ore 10 alle 11 del 20 dicem
bre. Lo ha deciso ieri il 
comitato direttivo della 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. Questo orienta
mento, di pieno sostegno 
alla battaglia clic i poli
ziotti vanno conducendo da 
tempo, era stato annuncia
to nella recente « assem
blea costituente » del per
sonale della PS. Va rile
vato che l'iniziativa delle 
grandi Confederazioni è la 
prima dei genere in Eu
ropa. 

Il giudizio negativo dei sindacati sul « pacchetto » 

Lo sciopero generale 
proposto per gennaio 

La segreteria unitaria ha indicato una data tra il 10 e il 18 - Si prevedono nuo
vi contatti con il governo per le aziende in crisi e con le forze politiche - Le 
diverse valutazioni date sui tempi della lotta - La discussione al direttivo 

ROMA — Il giudizio dei sin
dacati sulla politica economi
ca del governo, dopo l'in
contro di giovedì, « è negati
vo e preoccupato >. Di conse
guenza, si rende inevitabile 
proclamare uno sciopero ge
nerale che si terrà tra il 10 e 
il 18 gennaio. Durante l'a
stensione dal lavoro di otto 
ore. si svolgeranno manife
stazioni regionali. A queste 
conclusioni è giunta ieri ' la 
segreteria unitaria, dopo una 
riunione complessa, durata 
sei ore, nel corso della quale 
sono emerse ' valutazioni e 
proposte diverse, in partico
lare sulla data della giornata 
di lotta. La CGIL aveva pro
posto il 10 gennaio, mentre 
CISL e UIL erano propense 
ad indicare un arco di tempo 
più vasto, da precisare suc
cessivamente in base agli svi
luppi della situazione politica 
e ai risultati di ulteriori son
daggi nei confronti del go
verno e dei partiti democra
tici. Alla fine, si è giunti a 
una posizione comune che è 
toccato a Bruno Trentin il

lustrare al direttivo della Fe
derazione riunito a tarda se
ra. Il direttivo stesso valute
rà se fissare una data precisa 
sin da ora o affidare ' alla 
segreteria questa ulteriore 
decisione. 

Il passo al quale si è arri 
vati ieri ha certo una portata 
politica notevole e Trentin ha 
tenuto a sottolineare che e è 
perfettamente coerente con la 
scelta che ha ispirato anche 
in passato la condotta dei 
sindacati: giudicare i governi 
in base ai contenuti concreti 
delle loro politiche senza an
teporre pregiudiziali di schie
ramento partitico o di for
mula. Con le proposte della 
Federazione unitaria — ' ha 
aggiunto — dovrà misurarsi 
il governo ' presieduto da 
Andreotti. ma anche qualsiasi 
altro governo ne prendesse la 
successione >. Per parte loro. 
CGIL. CISL e UIL sono di
sponibili e a ricercare tutte le 
sèdi di incontro e di decisio 
ne che consentano di inter
venire efficacemente sulle 
gravi situazioni di crisi, ma 

anche a prendere in esame e 
a valutare positivamente ogni 
sostanziale mutamento nelle 
scelte di politica economica >. 
Di conseguenza, cosi come 
« non si propone di promuo
vere uno sciopero di prolesta 
senza interlocutore e quindi 
in un vuoto di governo ». allo 
stesso modo il sindacato sarà 
talmente coerente da € so 
spendere o ritirare una deci
sione di sciopero se fatti 
nuovi, veri fatti nuovi, inte;-
verranno negli orientamenti 
del governo ». 

Nel frattempo si terranno. 
nei prossimi giorni, incontri 
con i partiti per verificare le 
convergenze tra forze politi
che e proposte del sindacato. 
In tal modo sarà difesa, in 
un momento così difficile e 
pieno di pericoli e di lacera
zioni, « l'autonomìa e l'unità 
del movimento sindacale at
torno ad una strategia credi
bile, non soggetta a letture 
strumentali ». 

Le proposte presentate gio 
vedi dal governo non posso
no essere considerate — ha 

detto Trentin — come indica
tive di una svolta. Esse non 
danno nella maggior parte 
dei casi risposte convincenti. 
Ancor meno possono essere 
definite compatibili con la 
crescita del prodotto intento 
o adeguate ai problemi del
l'occupazione. 

Non c'è stata quindi in 
segreteria una divergenza di 
merito sulle misure economi
che: si tratta di provvedi
menti soltanto congiunturali. 
dietro i quali non c'è nessun 
respiro politico. Mentre i la
voratori scesi in lotta in 
questi mesi hanno chiesto 
con estrema chiarezza un 
segno di cambiamento. Tese 
cutivo non si è dimostrato in 
grado di attuare i contenuti 
più avanzati dell'accordo a 
sei e gli inT"*!»ni assunti con 
i sindacati il 12 settembre. 
La sua credibilità, quindi, è 
venuta meno. Tuttavia alcuni. 
in particolare nella CISL e 
nella UIL. hanno manifestato 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri l'incontro a Palazzo Chigi con i rappresentanti dei partiti 

Giudizio fortemente critico del PCI 
sulle proposte economiche del governo 

Ignorati alcuni problemi importanti quali l'occupazione giovanile e l'esigenza di interventi ur
genti per Napoli e la Campania - Le valutazioni dei rappresentanti delle altre forze politiche 

ROMA — Il documento eco
nomico del governo è stato 
sottoposto ieri al vaglio dei 
sei partiti dell'accordo pro
grammatico. E' stata una di
scussione lunga, che. almeno 
per quanto riguarda i comu
nisti. ha insistito non tanto 
su singoli aspetti delle pro
poste illustrate da Andreot
ti quanto sul senso comples
sivo della manovra che il 
governo ha inteso prefigura
re e sulla sua rispondenza 
alla gravità della situazione. 
E nei confronti di questa ma
novra il giudizio del PCI è 
fortemente negativo (all'incon
tro erano presenti i compa
gni Napolitano. Natta. Perna 
e Barca). • -

Le posizioni espresse dagli 
altri partiti si possono rico
struire attraverso le dichia
razioni rilasciate a conclusio
ne dell'incontro. Signorile, ver 
il PSL ha sostenuto che nel 
documento non sono affron

tati e adeguatamente proble
mi di essenziale ed immedia
ta rilevanza (mezzogiorno, ri
strutturazione delle PP.SS. mo
bilità. manovra fiscale) ». Si
gnorile ha aggiunto che « il 
giudizio critico del PSI sulla 
inadeguatezza del quadro po
litico rispetto all'accordo pro
grammatico a sei è noto e va 
riconfermato» ed ha ricorda
to la iniziativa del PSI per 
far evolvere la situazione 
e verso un governo di emer
genza». E la DC? All'incon
tro erano presenti Galloni e 
Piccoli • i quali hanno soste
nuto la manovra di politica 
economica • di Andreotti ed 
hanno teso a dare una valu
tazione e positiva » dell'incon
tro. Galloni ' ha parlato di 
« larghe convergenze » e an
che di « divergenze » che si 
sarebbero manifestate «su al
cuni aspetti dell'accordo pro
grammatico » ed ha avanza-

( Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Napolitano 
i 

La nostra valutazio
ne complessiva' — ha 
dichiarato 11 compa
gno Napolitano lascian
do Palazzo Chigi — è 
stata questa: il docu
mento presentato dal 
governo non dà, allo 
stato attuale, né suffi
cienti garanzie che il 
deficit del settore pub
blico e il tasso di in
flazione restino nel '78 
entro limiti accettabili 
né sufficienti garanzie 
per un adeguato soste
gno della attività pro
duttiva e della occupa
zione e per un effettivo 
rilancio degli investi
menti. Abbiamo concre
tamente e oggettiva

mente motivato questa 
nostra valutazione cri
tica e abbiamo ribadito 
il nostro giudizio sui 
ritardi e le incertezze 
gravi che hanno carat
terizzato l'azione del go
verno negli ultimi me
si. 
. La riunione si è, in 
effetti, risolta in un 
ampio confronto di opi
nioni e di giudizi sulla 
politica economica, non 
dovendo e non potendo 
concludersi con la ap
provazione del docu
mento governativo. Na
turalmente la riunione 
non aveva per oggetto 
la discussione sui cam

biamenti politici che il 
PCI e altri partiti con
siderano necessari e 
sollecitano. 

Rispondendo alla do
manda di un giornali
sta, Napolitano ha ag
giunto che non sono 
previste altre riunioni 
col governo. Invece — 
ha aggiunto — l'on. 
Galloni ha fatto la pro
posta di riunioni tra i 
rappresentanti dei sei 
partiti per procedere a 

un'integrazione e un 
arricchimento dell ' ac
cordo di luglio. Se pri
ma o dopo Natale, que
sto non è stato ancora 
detto. 

Il parere favorevole della Banca d'Italia a rimborsare i clienti di Sindona 

Carli e Ventriglia dal giudice per la lista dei 500 
Per l'ex governatore le irregolarità furono commesse solo,dai dirigenti del Banco di Roma 

Dalla nostra redattone . 
MILANO — Furono gli am
ministratori del Banco di Ro
ma. Barone. Ventriglia e Gui
di. a far passare i cinque
cento « illustri » italiani, ami
ci politici di Sindona ed e-
sportatori clandestini di capi
tali. come depositanti stranie
ri e quindi, sulla base di una 
vergognosa e colossale men
zogna. a farli rimborsare pri
ma che la Banca privata ita
liana fallisse nel settembre 
del *74: questa l'accusa lan
ciata dall'ex governatore del
la Banca d'Italia, Guido Car
li. nel corso di un interro
gatorio reso ieri davanti ai 
giudici Ovidio Urbisci e Gui
do Viola alla presenza del di
fensore avvocato Martini. 

Poco dopo agli stessi magi
strati, Ferdinando Ventriglia 
ha detto che a < pilotare » il 
pagamento materiale dei cin
quecento fu proprio l'uomo che 
Sindona aveva « infilato » nel 
Banco di Roma grazie all'op-
poggio di settori influenti del
la DC. quel Mario Barone che 
si era distinto, sempre se
condo Ventriglia, nelle setti
mane immediatamente prece
denti il fallimento della Ban

ca privata italiana, per aver 
preso l'iniziativa di liquidare 
una serie di celienti impor
tanti » e e in vista », facen
doli così sparire dalla scena 
del crack sindoniano. 

Come si vede il cerchio del
l'attenzione della magistratu
ra si stringe sempre più at
torno agli amministratori del 
Banco di Roma anche se il 
tabulato dei cinquecento della 
Finabank rimane introvabile: 
chi lo ha fatto sparire si 
guarda bene dal consegnarlo 
alla magistratura. 

Quello che è certo è che 
il tabulato è passato per ul
timo nelle mani di Mario Ba
rone. A parte i giochi di sca
ricabarile. questo è un dato 
inoppugnabile. Sul piano giu
diziario. si dovrebbe, a nostro 
avviso, tirare una conseguen
za rigorosa e severa da que
sto dato di fatto. 

Nella sua deposizione 
Carli ha insistito con forza 
sul fatto che i cinquecento. 
fatti passare dagli ammini
stratori del Banco di Roma 
come depositanti esteri della 
Banca privata italiana, non 
vennero nominati • esplicita
mente nella riunione che si 
tenne alla Banca d'Italia il 

28 agosto 1974. Carli, pur ri
conoscendo che bisognava 
difendere la credibilità del si
stema nei confronti dell'este
ro. si raccomandò in modo 
particolare che i cinquecento 
conti presentati come esteri 
venissero controllati e ve
nissero quindi rimborsati tso-
lamente se fossero risultati 
perfettamente regolari ». 

In modo particolare Carli 
rammentò, sempre stando al
la versione fornita ieri, che 
bisognava accertare che. die
tro sigle e nomi esteri, non 
si celassero, in realtà, uomi
ni e società di Sindona. Se
condo Carli gli amministra
tori del Banco di Roma pre
senti alla riunione, cioè Ven
triglia e Barone, non fiataro
no. Insomma per Carli tutta 
l'operazione dei cinquecento 
e pesa » esclusivamente e in
teramente sugli amministra
tori del Banco di Roma. 

Resta da spiegare come 
mai i controlli della Banca 
d'Italia furono così e larghi » 
e così poco tempestivi che 
il Banco di Roma potè, in
disturbato. condurre in porto 
prima la stessa operazione di 
finanziamento di cento milio
ni di dollari a Sindona. poi 
le manovre tese a cancellare 

le tracce dei tegami fra Sin
dona e i dirigenti che nel *74 
governavano la Democrazia 
Cristiana. 

Tre ore circa è durato 1' 
interrogatorio di Ferdinando 
Ventriglia. assistito dall'av
vocato Valerio Mazzola. Ven
triglia. sì deve essere trovato 
in grosse difficoltà, se si è 
affrettato a scar.care la at
tenzione dei magistrati su 
Mario Barone. Ventriglia ha 
continuato a sostenere che lui 
il tabulato dei cinquecento. 
pur avendone appresa l'esi
stenza, non volle « neppure 
vederlo ». Con il che, però. 
continua a confermare di es
sere stato, fin dall'inizio, per
fettamente a conoscenza del 
« valore » del tabulato dei cin
quecento. 

Secondo Ventriglia l'elenco 
dei cinquecento, nella riunio
ne del 28 agosto, era nella 
cartella del braccio destro di 
Barone, il direttore dell'uffi
cio estero Luciano Puddu. Il 
documento poi venne messo 
a «dormire» da Mario Barone. 

Ma come ha spiegato Ven
triglia il fatto che fu pro
prio lui a proporre, il 28 ago
sto del 74, che i cinquecento 
venissero rimborsati? E' ve
ro, ha detto Ventriglia. 

ma il r i m b o r s o venne 
e pilotato » da Mario Barone. 
Questi, del resto, secondo 
Ventriglia, aveva autonomia. 
tanto che aveva proceduto, 
nelle settimane conclusive di 
quell'agosto del '74. a rim
borsare per conto suo « certi » 
conti di « certi » personaggi. 
L'allusione a personaggi po
litici è chiarissima. Ma un 
altro fatto è chiaro: fu Ba-

j rone, secondo Ventriglia. a 
fare sparire, rimborsandoli 
prima del crack, i nomi degli 
uomini politici a cui Sindona 
si era legato. I rimborsi de
cisi da Barone, prima del 28 
agosto, vennero fatti addirit
tura all'insaputa dello stesso 
Ventriglia. 

Come si vede, gira e rigira, 
ci troviamo sempre nei pres
si degli stessi personaggi ma
gari facenti capo ad un bu
rattinaio diverso, ma della 
stessa parrocchia. Come pro
cederà ora l'inchiesta sulla 
sparizione del tabulato dei 
cinquecento? La prossima set
timana verranno ascoltati al
tri funzionari del Banco di 
Roma. Dopo di che si do
vrebbero avere le richieste 
del pubblico ministero. . 

Maurizio Michelini 

Illustrato in una conferenza stampa 

Dossier del PCI 
su terrorismo 

e violenze a Roma 
Dati impressionanti - L'attacco eversivo va respinto anche at
traverso la mobilitazione popolare - Come aiutare la polizia 
e la magistratura a correggere le loro gravi carenze d'azione 

ROMA — Il problema della 
difesa dell'ordine democrati
co nella capitale è stato po
sto al «Mitro dell'attenzione 
delle forze politiche nel corso 
di una conferenza stampa or
ganizzata dalla Federazione 
comunista per illustrare un 
« Dossier sulla violenza ever
siva a Roma ». Questo tema 
si sta sviluppando in una serie 
di iniziative regionali: marte-
di si riuniscono tutti i sin
daci del Lazio mentre si 
prepara la conferenza della 
Regione indetta a Roma per 
il 26 e 27 gennaio. 

Alla conferenza di ieri 
hanno partecipato il segre
tario della federazione Paolo 
Ciofi. il senatore Roberto 
Maffioletti. l'avv. Fausto Tar
siano. del gruppo Giustizia 
della federazione, Franco Ra-
parelli, del CC. vice respon
sabile della seziona riforma 
dello Stato della direzione co
munista, Aldo D'Alessio della 
Commissione Interni della Ca
mera, Anna Maria Ciai, vice 
presidente della commissione 
Interni. Vincenzo Marini, re
sponsabile della sezione rifor
ma dello Stato della federa
zione. 

La fase storica che Roma 
sta vivendo — ha detto Cio
fi — è la più drammatica 
in trent'anni di vita repubbli
cana. Le forze politiche deb
bono rendersi pienamente 
consapevoli della gravità del
la situazione. Certo, la città 
ha tenuto, nonostante le sac
che di disgregazione. I nervi 
non sono saltati, anche se in 
alcuni ceti vi sono manife
stazioni di paura. Forte, va
na, articolata è stata l'in» 
ziativa democratica. I co
munisti si sono mobilitati sia 
per la difesa, sia per il rin
novamento dello Stato. Il mo
vimento sindacale ha preso 
iniziative di massa. Vi sono 
state grandi manifestazioni. 
Sono successi che vanno sot
tolineati nel loro giusto va
lore. 

I fatti esposti nel dossier 
dimostrano tuttavia che ci 
troviamo di fronte ad un at
tacco premeditato e organiz
zato contro Roma, la demo
crazia, le istituzioni. Il capo 
dell'ufficio politico della que
stura dott. Spinella (presente 
alla conferenza stampa insie
me con alcuni magistrati: il 
procuratore capo De Matteo, 
il procuratore aggiunto Ves-
sichelli. Cesare D'Anna in 
rappresentanza del procurato
re generale) ha detto in un' 
intervista che si assiste alla 
diffusione di atti di violenza 
non preparati. Sarà vero — 
ha osservato Ciofi —. Ma oc
corre fare attenzione al ca
rattere preparato- di gran par
te degli attacchi. 

Al di là delle diverse mo
tivazioni e colorazioni ideolo
giche, si vuole ostacolare, im
pedire. rovesciare il fenomeno 
di rinnovamento che è in cor
so a Roma e in Italia, nono
stante tutte le difficoltà e con
traddizioni che sappiamo. 

Come hanno reagito i corpi 
dello Stato a questa sfida? 
Per quanto riguarda la magi
stratura. si deve dire che V 
alto numero di processi pen
denti dal '72 (contro fascisti) 
e dal '73 (contro «autonomi») 
non consente un giudizio po
sitivo. In sostanza la giusti
zia non opera. I violenti go
dono di una sostanziale impu
nità. E" vero che esiste un 
problema di uomini e di mez
zi (t magistrati sono insuffi
cienti). Ma c'è anche il pro
blema delle incertezze e delle 
ambiguità nel comportamento 
di questo o quel magistrato. 

I comunisti non ritengono 
che nei corpi dello Stato non 
sia cambiato nulla. Sanno, al 
contrario, che. anche per me
rito loro, una profonda tra
sformazione è in corso, che 
vi è una crescita, una matu
razione democratica. Un vec
chio assetto si è rotto, ne sta 
nascendo uno nuovo. Nel frat
tempo, però, l'opera di pre
venzione. di sicurezza e di 
repressione risulta inadegua
ta. La direzione delle forze 
dell'ordine a Roma non è sta
ta all'altezza dei compiti nuo
vi. Si è puntato quasi solo 
sulla repressione, sul e go
verno della piazza ». trascu
rando la prevenzione. 

Quali i rimedi? Un coor
dinamento più stretto . fra 
tutti i corpi dello Stato, che 
elimini i palleggiamenti di re-

Arminto Savtofi • 
(Segue in ultima pagina) 

Due teatri in 7 giorni 
bruciati dai fascisti 

E* stato rivendicato dai fascisti delle «squadre d'azione 
antibolsceviche» l'attentato incendiario che l'altra notte ha 
distrutto il cinema-teatro Giardino, a~ Montesacro. L'incendio 
viene 7 giorni dopo il rogo del Parioli. Nel cinema era in 
corso una rassegna dedicata all'URSS. I fascisti hanno 
^ondato una porticina laterale, versato della benzina e ap
piccato il fuoco. A PAGINA 1 

Intesa sul contratto 
per 300 mila statali 

Ieri all'alba, dopo una trattativa-fiume di 20 ore, è 
stata raggiunta con i sindacati confederali una intesa 
per il rinnovo del contratto di circa 300 mila lavoratori 
dei servizi statali amministrativi. . A PAG. 6 

L'impegno comunista 
nel pubblico impiego 

Si è aperta ieri alla scuola sindacale di Ariccia la 
, prima conferenza nazionale del PCI sul pubblico impie

go. presenti 500 delegati. La relazione - svolta dal 
compagno Roberto Nardi ha affrontato l'esigenza di 
una sempre più incisiva azione dei comunisti per la 
riforma e l'efficienza della «macchina» dello Stato. 

A PAGINA 4 

questa « Tribuna » 
ci voleva 

TWOI NON sappiamo a 
A^ chi spetti la designa
zione dei giornalisti chia
mati a interrogare, nelle 
« Tribune » televisive del 
giovedì sera, gli uomini 
politici che ne sono pro
tagonisti, ma ci pare di 
potere affermare che i 
due dell'altro ieri, Alberto 
Sensini, direttore della 
« Nazione », e Arrigo Levi, 
direttore della « Stampa ». 
che hanno intervistato ri
spettivamente Enrico Ber
linguer e Benigno Zacca
gnini, sono stati scelti con 
rara bravura, essendo en
trambi riusciti, col tipo e 
con i modi delle loro do
mande. a mettere in pie
na luce la personalità dei 
loro interrogati e le carat-
tensttche della loro po
litica. 

Sensini (che una volta 
ci si mostrava sempre con 
una faccia abbuiata, in 
cui bocca, occhi e fronte 
si confondevano in una 
tetra oscurità e che un 
pittore, ritrattala, avrebbe 
potuto intitolare: « Ri/or
no dalle esequie »; mentre 
oggi ha. per cosi dire, 
messo su un viso vaga
mente sfrontato, pienotto' 
e appagato, da commen
datore) ateva preparato, 
per Berlinguer, una serie 
di domande, se ci capite, 
del genere « inghippo », 
tutte destinate a confonde
re e a imbarazzare il suo 
dirimpettaio. Non poteva 
ottenere risultato per net 
più felice, perché più Sen
sini si faceva insidioso. 
più il segretario comuni
sta lo contraccambiava 
con una semplicità e una 
chiarezza esemplari, persi-
no ripetitive e, quando e 
occorso, perentorie. Sensi
ni. certamente non volen
dolo, ci ha reso un pre
zioso servizio: chi potrà 
ancora dire, ora, che i co
munisti sono equivoci e 
coltivano disegni ambigui? 

• Arrigo Levi è stato, al 
contrario, un interrogan
te diretto, esplicito, sem
pre proteso, spesso con 
sfumata e garbatissima 
ironia, a raggiungere una 
meta che è. storicamente, 
una delle più ardue ten
tate finora dagli uomini: 
far parlare senza equivo
che involuzioni o tempo
reggianti perifrasi i de
mocristiani, che sanno 
tutto dei Vangeli, ma di
menticano sempre l'inse
gnamento di Cristo che 
Luca riporta quasi con 
veemenza: « Sì si, nono». 
Ebbene Levi, meritatamen
te, ha avuto successo an
che perchè aveva davanti 
a sé un uomo onesto come 
Zaccagnini, che ha diviso 
la sua prestazione, come 
si dice, in due parti: una 
prima parte morotea della 
quale si è capito ben poco 
(e in cui egli stesso, po
veretto. mostrava di per
dersi) e una seconda par
te con la quale, dopo una 
ultima spinta, non priva 
di impazienza (e non sa 
come lo comprendiamo) 
di Arrigo Levi, il segreta
rio de si è redento con 
una dichiarazione breve. 
esplicita e limpida, che ci 
ha fatto intendere come 
anche Zaccagnini sia per
fettamente consapevole 
della estrema gravità del 
momento e come voglia, 
se occorrerà, affrontare 
le decisioni che questa 
gravità comporta. 

ET stata, quella di gio
vedì sera, una « Tribuna » 
di grande interesse in cui 
abbiamo ascoltato un co
munista e un democristia
no tutti e due (ciascuno 
a suo modo) perbene, in
terrogati da un vero Ube~ 
rale. Levi, e da un vero 
doroteo, Sensini, che forse 
di doroteo non ha te tes
sera, mane ha senta dub
bio la vocazione. 
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